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Leggendari oggetti volanti 


nel cielo del passato 


in dalla antichità, i no- 

stri avi osservavano il 

cielo, immaginandolo 
come la dimora delle pro- 
prie divinità ed ogni anoma- 
lo fenomeno che vi scorge- 
vano era, per loro, un mes- 
saggio degli dei celesti. Co- 
sì, infatti, testimoniano au- 
tori classici come Plinio il 
Vecchio (Naturalis Historia, 
58 d.C.), Plutarco (Vita dei 
nobili Greci e Romani, 105- 
115 d.C.) e lo storiografo 
Gregorio da Tours (Octo 
miraculorum libri, 574 
d.C.), ed anche molti testi 
orientali, che ricordano co- 
me in ogni parte del globo 
terrestre, ed in tutte le epo- 
che, gli uomini abbiano cer- 
cato di interpretare spetta- 
colari eventi celesti come le 
eclissi, le meteore, strane 
formazioni di nuvole, come- 
te ed altro. 
Nell'antica Roma, ad esem- 
pio, i Sacerdoti Arvali ado- 
ravano uno scudo sacro 
detto “ancile”, che si ritene- 
va essere appartenuto al 
Dio Marte, ed essere disce- 
so dal cielo: molti miti riferi- 
scono infatti di “trabes 
ignae”, ossia di travi fiam- 
meggianti e scudi di fuoco, 
che erano soliti apparire nei 
momenti più tragici e dram- 
matici dell'umanità, dive- 
nendo premonitori di eventi 
inaspettati. Non solo il mon- 
do occidentale, ma anche 
quello orientale è ricco di 
narrazioni che concernono 
ruote, carri e macchine vo- 
lanti, o paleo-astronavi ro- 
tondeggianti, molto simili 
alle descrizioni a cui la fan- 
tascienza e i racconti ufolo- 
gici ci hanno ormai assue- 
fatto. Pensiamo alle macchi- 
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ne volanti “vimana” dei testi 
religiosi indiani “Veda”; op- 
pure in Cina, dove troviamo 
le descrizioni, nell'epoca di 
Hau , di misteriosi carri vo- 
lanti guidati da umanoidi. 
Persino nell’ Antico Testa- 
mento e nella Genesi, ap- 
paiono precise descrizioni 
letterarie di navi, ruote e 
carri volteggianti nello spa- 
zio come l’arca di Noè, i 


carri di fuoco di Elia e di Eli- 
seo suo discepolo. 

Questi ultimi vennero inol- 
tre considerati, secondo il 
professore sovietico Agret, 
credente nella venuta degli 
ET sul nostro pianeta, i pre- 
cursori di straordinarie navi 
interplanetarie. In un famo- 
so manifesto del 1561, con- 
servato nella collezione Wi- 
chiana della Biblioteca Cen- 
trale di Zurigo, è rappresen- 
tata pittoricamente una sce- 
na, in cui numerosi cittadini 
di Norimberga, volgendo gli 
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: osservano im- 


occhi al cielo, 


pauriti una se- 
rie di sfere o 
piatti volanti 
rosseggianti, 
bluastri e neri 
ed una specie 
di lancia in 
movimento 
vicino al Sole. 
Riflettendo 


dunque sugli esempi so- 
praccitati, gli UFO potreb- 
bero avere notevoli rassomi- 
glianze con questi antichi 
simboli celesti presenti in 
leggende e credenze religio- 
se dell'umanità. Persino in 
alcuni dipinti sacri come “La 
Tebaide” di Paolo Uccello o 
nella “Leggenda della vera 
Croce” di Piero della Fran- 
cesca ed in alcuni affreschi 
e raffigurazioni teologiche 
apparse in alcuni monasteri 
tra il XVI ed il XVII secolo, 
possiamo riscontrare spes- 
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so, sullo sfondo, affascinanti 
e suggestivi simboli religiosi 
a forma di “cappello di car- 
dinale”, o strane nuvole len- 
ticolari e globi luminosi che 
probabilmente si riferiscono 
ad alcuni dogmi mistici. 
Spesso, dunque, la volta ce- 
leste è stata in passato il 
teatro delle proiezioni dei 
desideri, delle aspirazioni e 
delle paure dell'uomo: certo 
è che gli aspetti comuni con 
le forme degli UFO e delle 
astronavi aliene sono note- 
voli e spesso molti sono sta- 
ti indotti a fantasticare e 
congetturare che, forse... “E 
se fossero state reali mac- 
chine volanti guidate da 
alieni, giunte fin da noi, nel- 
la notte dei tempi?”... 
Un'ipotesi molto affasci- 
nante ma inadeguata per- 
ché, come sostenuto dallo 
studioso H. Evans, noi non 
possiamo sapere esatta- 
mente che cosa i nostri 
antenati avessero raccon- 
tato e comprendere cosa 
volessero realmente dipin- 
gere, influenzati dalla loro 
fede e dalle loro cerimonie 
sacre. 

Stefania Genovese 


